
                                                                                                                                    
 

 

Elementi formativi per un approccio consapevole ad una contrattazione 

ambientalmente, socialmente ed economicamente sostenibile 

La questione ambientale come motore di una trasformazione sociale e del mondo del lavoro verso 

un’economia civile 

 

MODULO 1 

 

Emergenza climatica e crisi ambientale. Cosa sta accadendo e quali sono gli effetti sociali innescati? 

 

La crisi ambientale è un dato scientifico consolidato ed è il punto di partenza che ci impone di riconsiderare 

alcuni elementi del sistema sociale e produttivo che abbiamo strutturato.  

In questo modulo approfondiremo le evidenze scientifiche che sottolineano l’effettiva realtà del cambiamento 

climatico e come quest’ultimo impatta, nelle diverse aree del pianeta, sulle comunità e, in particolare, quelle 

più fragili. 

interverrà  

Chiara Certomà con una relazione dal titolo: 

• Conseguenze sociali dei cambiamenti climatici 

Chiara Certomà collabora con l’Università di Torino ed è assegnista di Ricerca presso la Scuola Superiore 

Sant’Anna di Pisa. In particolare lavora, attualmente, sui temi della governance e pianificazione di città e 

comunità sostenibili e sulle strategie di marketing regionale. 

Giovedì 28/01/2021. h 9-13 

 

MODULO 2 

 

Quali modelli sociali ed economici possono arginare il fenomeno del cambiamento climatico e i suoi impatti 

sociali? Economia civile: un quadro teorico. 

 

Antonio Genovesi, a partire dal ‘700, ha proposto un modello economico in cui il mercato possa anche essere 

luogo di costruzione consapevole della “felicità pubblica”. Qual è la cornice teorica dentro cui si inserisce 

questo possibile ragionamento? Come questo può rispondere ai limiti del modello economico attuale in 

relazione a quanto crisi economica e crisi climatica hanno fatto emergere? Che cosa, invece, si sta muovendo 

ora sul territorio italiano rispetto a questo tema dell’economia civile? I Distretti dell’Economia civile avviati 

da Legambiente: esperienze, strumenti e percorsi. 

interverranno: 

Carlo Andorlini - Università degli studi di Firenze, Facoltà di Scienze Politiche nel corso «Disegno e gestione 

dei servizi sociali» 

• I Distretti di Economia civile come strumento per calare l'economia civile nei territori 



                                                                                                                                    
 
Alessio Di Addezio - Ufficio nazionale di Economia Civile di Legambiente 

• Progetto "Ecco" - pratiche concrete di Economia Civile 

Venerdì 12/02/2021. h 9-13 

 

MODULO 3 

 

Green jobs ed economia circolare. Normative, obiettivi e opportunità di lavoro nel mercato legato alla 

sostenibilità ambientale. Una panoramica sull’evoluzione del settore 

 

Green economy. Qual è il suo valore attuale e la sua capacità di attrarre investimenti? Nelle pieghe delle 

diverse sfumature di significato, cercheremo di capire gli orizzonti in cui si inseriscono economia civile, 

economia circolare e green economy, a partire da buone pratiche già esistenti.  

In particolare, sarà l’occasione per approfondire gli obiettivi del Green Deal e del Piano Nazionale per l’Energia 

e il Clima e far emergere i settori del mondo lavoro che possono essere trainanti in questo senso.  

interverranno: 

Massimiliano Lepratti - Coordinatore dell'associazione Economia e Sostenibilità (EStà) 

Rossella Muroni - VIcepresidente della Commissione Ambiente alla Camera 

Giovedì 25/02/2021. h 9-13 

 

MODULO 4 

 

Investimenti e responsabilità sociale (ed ambientale) d’impresa. Due volti della strada verso un’economia 

più civile. Dai fondi europei di Next Generation EU al ruolo delle aziende sui territori.  

 

I nuovi fondi europei aprono la strada a molti percorsi di economia civile. Quali settori avranno un rinforzo e 

come possiamo prevedere (oltre che guidare) i processi di ricaduta di queste risorse? 

Spesso, poi, ci domandiamo che ruolo hanno le imprese sui loro territori nell’evoluzione verso questo scenario 

di economia più civile e responsabile. Proveremo approfondirlo valutando anche le metodologie con cui 

andare a verificarlo e sollecitarlo  

interverranno: 

Roberto Romano - Forum economisti CGIL 

• Next Generation EU. Implicazioni e contabilità macroeconomica 

 

Paolo Maranzano - Graduate research fellow in Statistics, Università di Bergamo 

• La rivoluzione green europea: la sfida di Next Generation EU (NGEU) per l'Italia 
 

Giovedì 11/03/2021. h 9-13 

 

 



                                                                                                                                    
 

MODULO 5 

 

Ambiente naturale ed ambiente di lavoro. Parallelismi e obiettivi per un ruolo attivo sul territorio 

 

Con gli strumenti acquisiti nei precedenti moduli ci domanderemo in che modo il sindacato si può inserire 

come soggetto attivo in questi processi territoriali e come può evolvere la contrattazione in relazione a questi 

elementi. 

Partecipazione alla costruzione di un modello territoriale più responsabile e consapevole tra: ambiente 

lavorativo sostenibile, ruolo dello smart-working e della flessibilità oraria, pianificazione degli spostamenti 

casa-lavoro, coerente modello urbanistico e nuove opportunità economiche per il lecchese (turismo lento e 

sostenibile e investimenti su progetti di riqualificazione energetica dell’edilizia popolare) 

interverranno: 

Riccardo Sanna - coordinatore Area delle politiche per lo Sviluppo 

• Next Generation EU e nuovo modello di sviluppo.  

 

Cinzia Maiolini - responsabile Ufficio Lavoro Progetto 4.0 

• Riconvertire, Rinnov@re, Ricontr@tt@re. 

 

Alessio De Luca - responsabile riconversione green e ricerca 

• Riconversione e transizione ecologica: quali prospettive. 

 

Giovedì 26/03/2021. h 9-13 

 

 

 

Tutti gli incontri si terranno online attraverso la piattaforma "Go to Meeting". Le modalità di accesso saranno 

comunicate via e-mail nei giorni antecedenti ai vari moduli.  

Il percorso formativo è promosso dalla CGIL di Lecco e dall’Associazione Pio Galli. 


